
 

CONTRATTO DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE 

 
TRA 

L’Agenzia per l’Italia Digitale, di seguito denominata “AgID o Agenzia”, codice fiscale n. 
97735020584, con sede in Roma Viale Liszt, 21, rappresentata dal Direttore generale ing. 
Francesco Paorici, nato a Terni il 23 settembre 1969 e domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale 

E 

il dott. Antonio Tappi, nato a  
 di seguito denominato 

“esperto”, 

 

di seguito congiuntamente “le Parti” 

 

PREMESSO CHE 

• l’art. 19 del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita 
del Paese”, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, del decreto legge n. 69 del 21 giugno 2013, convertito nella legge 9 agosto 2013 
n. 98, ha istituito l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), alla quale sono state affidate le 
funzioni precedentemente svolte da DigitPA, dall’Agenzia per la diffusione delle tecnologie 
per l’innovazione e dal Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione 
e l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

• ai sensi dell’art. 1, comma 2 del proprio Statuto, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, l'AgID è sottoposta ai poteri di indirizzo e 
vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui delegato; 

• ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (cd. Codice 
dell’Amministrazione Digitale – CAD), introdotto dall’art. 13 del decreto legislativo 26 
agosto 2016, n. 179, l'AgID è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell'agenda digitale 
italiana, in coerenza agli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal 
Ministro delegato e con l’agenda digitale europea; 

• con il decreto del 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, è stato confermato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, 
conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto 
legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

omissis






























